
«dianoia», 37 (2023) DOI 10.53148/DI202337019

Nietzsche e la scepsi 

Carlo Gentili

This paper analyses a possible Nietzschean identification of philosophy and mis-
trust. It thus discusses the sceptical component of Nietzsche’s thought and its rela-
tionship to the theme of nihilism. Objections to a sceptical definition of Nietzsche’s 
thought are countered by the claim that Nietzsche’s is a radical scepsis, the example 
of which is shown in aphorism 213 of The Wanderer and His Shadow. Nietzsche 
averts the aphasic outcome of radical scepsis by resorting to laughter. The latter is 
one of the fundamental tools of what Nietzsche calls “gaya scienza”, i.e. a science 
of laughter that mocks any claim to knowledge of the absolute. The paper then con-
cludes by establishing a relationship between scepticism and perspectivism.
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1. Filosofia e diffidenza

So viel Misstrauen, so viel Philosophie – «Tanta diffidenza, altrettan-
ta filosofia». Queste parole si leggono nell’aforisma 346 del V libro 
della Gaia scienza, aggiunto da Nietzsche nella seconda edizione 
dell’opera (1887). L’aforisma ha per titolo Il nostro punto di doman-
da (Unser Fragezeichen) e, nella sua prima parte, risponde all’esigen-
za di trovare un termine che definisca con precisione la posizione di 
Nietzsche rispetto alla religione e alla morale:

Ma non lo capite? In realtà, si farà fatica a comprenderci. Noi cerchiamo 
parole, cerchiamo forse anche orecchie. Chi siamo noi dunque? Se volessi-
mo chiamarci semplicemente, con una parola più antiquata, atei [Gottlose] 
o miscredenti [Ungläubige] o anche immoralisti [Immoralisten], non ci riter-
remmo con ciò neppur lontanamente definiti: noi siamo tutte e tre le cose 
in uno stadio troppo avanzato perché lo si comprenda, perché voi siate in 
grado di comprendere, signori miei curiosi, che cosa uno provi in una simi-
le condizione 1. 

Una volta liberati dalle «catene» della fede e della morale, ci si 
dovrà liberare anche dall’«amarezza» e dalla «passione» che que-
sta liberazione comporta, si dovrà crescere oltre l’atteggiamento di 

1 FW 346, KSA 3, pp. 579-80.


